
D.A. N.  46/GAB

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO REGIONALE DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITÀ

SICILIANA

L’ASSESSORE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTA la  legge 22 aprile  1941,  n.  633 e  successive modificazioni,  recante  disposizioni  in  materia  di

protezione del diritto d'autore;
VISTA  la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e

di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e ss.mm.ii,  che attribuisce agli Assessori regionali le

funzioni di indirizzo politico-amministrativo, ivi compresa ogni attribuzione relativa agli  atti  di
nomina, designazioni ed atti analoghi ad essi attribuiti da specifiche disposizioni;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni;

VISTO il  decreto legislativo 22  gennaio 2004,  n.  42  e  successive modifiche  e  integrazioni,  recante  il
Codice dei beni culturali e del paesaggio;

VISTO il  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118  e  successive  modificazioni,  in  materia  di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e degli enti locali;

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e successive modificazioni, in materia di trasparenza e
pubblicità dell'azione amministrativa;

VISTA la  legge regionale 21 maggio 2019,  n.  7 e successive modificazioni,  recante disposizioni  per i
procedimenti amministrativi e la funzionalità dell'azione amministrativa;

VISTA la legge regionale 5 gennaio 2026, n. 1, recante "Legge di stabilità regionale per il triennio 2026-
2028";

VISTO l'articolo 34 della legge regionale 5 gennaio 2026, n. 1, rubricato "Sostegno e promozione della
creatività urbana, della street art e del muralismo";

VISTO l'articolo 34, comma 1, della legge regionale 5 gennaio 2026, n. 1, il quale dispone che la Regione
promuove e sostiene la street art quale forma espressiva con un forte impatto civico e culturale
nonché capacità comunicativa, in grado di contribuire alla rigenerazione urbana  ed
extraurbana, con particolare riferimento alle aree degradate e periferiche;

VISTO l'articolo  34,  comma  2,  della  legge  regionale  5  gennaio  2026,  n.  1,  che  istituisce  presso
l'Assessorato regionale dei beni culturali e dell'identità siciliana il "Fondo di creatività urbana" per
la promozione e la realizzazione di interventi di street art nel territorio siciliano e  prevede  la
concessione, attraverso apposito avviso pubblico, di contributi ai Comuni, riconoscendo priorità
agli interventi espressione di percorsi partecipativi e capaci di garantire la qualità della proposta
progettuale, con riguardo alla longevità conservativa e alla valenza sociale e culturale dell'opera;

VISTO l'articolo 34, comma 3, della legge regionale 5 gennaio 2026, n. 1, che autorizza, per le predette
finalità, la spesa di euro 200.000,00 per l'esercizio finanziario 2026, nell'ambito della Missione 5,



Programma 2;

VISTA la  legge regionale  5 gennaio 2026,  n.  2  -  Bilancio di  previsione della Regione siciliana per il
triennio 2026-2028, pubblicata sulla G.U.R.S. n. 2 del 9 gennaio 2026;

VISTA la  Deliberazione n. 13 del 12 gennaio 2026 recante «legge regionale 5 gennaio 2026, n. 2. Bilancio
di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2026/2028. Decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, e successive modifiche ed integrazioni, Allegato 4/1 –9.2. Approvazione del Documento
tecnico di  accompagnamento,  Bilancio finanziario gestionale,  Perimetro sanitario e Piano degli
indicatori»;

VISTO il D.P n. 777/Area1/S.G. del 15/11/2022, con il  quale è stato costituito il  Governo della XVIII
Legislatura della Regione Siciliana e con il quale il Presidente della Regione ha nominato il Dott.
Francesco Paolo Scarpinato Assessore regionale con preposizione all'Assessorato Regionale del
Turismo, dello Sport e dello Spettacolo;

VISTO il D.P. n. 26/Area1/S.G. del 23/01/2023 con il quale è stata modificata l'attribuzione delle deleghe
relative all'Assessorato regionale del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo e all'Assessorato dei
Beni  Culturali  e  dell'Identità  Siciliana,  con  preposizione  del  Dott.  Francesco  Paolo  Scarpinato
all'Assessorato Regionale dei beni Culturali e dell'Identità Siciliana;

CONSIDERATO che, ai fini dell'utilizzo delle risorse autorizzate per l'esercizio finanziario 2026, occorre
definire criteri e modalità operative per la predisposizione dell'avviso pubblico rivolto ai Comuni
siciliani;

RITENUTO di dovere disciplinare le modalità di presentazione e valutazione delle istanze di concessione,
erogazione,  rendicontazione e  controllo  dei  contributi  nel  rispetto  delle  finalità  e  dei  criteri  di
priorità stabiliti esclusivamente dall'articolo 34 della legge regionale 5 gennaio 2026, n. 1;

DECRETA

Per i motivi espressi in premessa
Art. 1) E’ istituito il "Fondo di creatività urbana" per la promozione e la realizzazione di interventi di street
art nel territorio siciliano.
Art. 2) E’ approvato l’allegato A), facente parte integrante del presente decreto che disciplina il procedimento
per l’erogazione dei contributi di cui all’articolo 34 della legge regionale 5 gennaio 2026, n. 1, rubricato
"Sostegno e promozione della  creatività  urbana,  della  street  art  e  del  muralismo" a  valere  sul  Capitolo
370058 per l’anno 2026.

 Il presente decreto sarà pubblicato per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana   e sul sito
web del Dipartimento dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana ai sensi dell'art. 68, comma 4 della L.R. n.
21/2014.

Palermo, lì 30/09/2026

L’Assessore
   (Dott. Francesco Paolo Scarpinato)



Allegato A al D.A. n. 46/GAB del 30/09/2026

Il presente Avviso disciplina gli adempimenti i criteri e le procedure per accedere ai contributi di cui
all’articolo 34  della legge regionale  5  gennaio 2026,  n.  1,  rubricato  "Sostegno e  promozione  della
creatività urbana, della street art e del muralismo" a valere sul Capitolo 370058 per l’anno 2026.

L'Assessorato Regionale  dei  Beni  Culturali  e  dell’Identità  Siciliana -  Dipartimento dei  Beni  Culturali  e
dell’Identità Siciliana di seguito denominato "l'Amministrazione", concede, ai sensi dell'art. 34 della legge
regionale 5 gennaio 2026, n. 1, rubricato "Sostegno e promozione della creatività urbana, della street art e del
muralismo" (Capitolo 370058 - anno 2026) contributi ai Comuni ai fini della promozione e realizzazione di
interventi di creatività urbana, street art e muralismo (da ora street art) nel territorio siciliano.

Articolo 1
(Oggetto e finalità)

1. Il presente Avviso definisce i criteri e le modalità procedimentali per l'attuazione dell'articolo 34 della
legge regionale 5 gennaio 2026, n. 1, ai fini della concessione, per l'esercizio finanziario 2026, di contributi
ai Comuni siciliani per la realizzazione di interventi di street art nel territorio di rispettiva pertinenza.

2. Gli interventi sono finalizzati a promuovere e sostenere la street art, compreso il muralismo, quale forma
espressiva  a  forte  impatto  civico  e  culturale  e  con  capacità  comunicativa,  idonea  a  contribuire  alla
rigenerazione urbana ed extraurbana, con particolare riferimento alle aree degradate e periferiche.

Articolo 2
(Dotazione finanziaria e Fondo di creatività urbana)

1. Per le finalità di cui all'articolo 34 della legge regionale 5 gennaio 2026, n. 1, è utilizzata la dotazione di
euro 200.000,00 autorizzata per l'esercizio finanziario 2026, Missione 5, Programma 2.

2. Le risorse afferiscono al "Fondo di  creatività urbana" istituito presso l'Assessorato regionale dei  beni
culturali  e  dell'identità  siciliana  e  sono  destinate  alla  concessione  di  contributi  ai  Comuni  mediante  la
presentazione delle istanze di cui al successivo articolo 5.

3. La concessione dei contributi avviene nei limiti dello stanziamento disponibile e non comporta nuovi o
maggiori oneri rispetto a quelli autorizzati dall'articolo 34, comma 3, della legge regionale 5 gennaio 2026,
n.1.

Articolo 3
(Soggetti beneficiari)

1. Possono presentare istanza e beneficiare dei contributi i Comuni della Regione Siciliana. Ciascun Comune
o rete  di  comuni  può presentare  un solo  progetto relativo  a  un’opera  artistica  singola  o  plurime  opere
collegate da un unico progetto artistico.

2. La titolarità del progetto, del contributo e dei conseguenti obblighi di realizzazione e rendicontazione resta
in capo al Comune beneficiario, proponente o capofila.

3. Non sono concessi contributi a progetti aventi scopo di lucro; i contributi non sono cumulabili con altre
forme di finanziamento e/o contributi erogati dalla Regione con riferimento al medesimo progetto.

Articolo 4
(Interventi ammissibili)

1. Sono ammissibili interventi di street art e muralismo da realizzare nel territorio del Comune proponente  o



capofila e dei  comuni facenti  parte della rete, su superfici,  immobili  o spazi  legittimamente disponibili,
purché  l'opera  sia  destinata  alla  fruizione  pubblica  o  risulti  comunque  visibile  da  spazi  pubblicamente
accessibili.

2. Le spese finanziabili con il contributo non possono eccedere il massimale di 20.000,00 €, salve eventuali
quote di cofinanziamento individuate dall’Ente proponente o capofila e il limite del contributo che, in ogni
caso, non potrà superare il 90% del costo della proposta presentata.

3. Gli interventi devono risultare coerenti con le finalità di rigenerazione urbana ed extraurbana previste
dall'articolo 34, comma 1, con particolare riferimento alle aree degradate e periferiche.

4. Gli interventi devono essere preventivamente autorizzati dal proprietario o dal soggetto avente titolo e
devono  rispettare  la  normativa  urbanistica,  edilizia,  paesaggistica,  culturale,  di  sicurezza  e  ogni  altra
disposizione applicabile al bene o allo spazio interessato.

5. Non sono finanziabili  opere realizzate in assenza delle autorizzazioni necessarie o in violazione della
normativa vigente.

Articolo 5
(Istanza e Documentazione progettuale)

1.  L'istanza dovrà essere sottoscritta dal  legale rappresentante del  Comune,  proponente o capofila, o da
soggetto munito dei necessari poteri ed essere corredata dalla seguente documentazione:

a)  dettagliata  relazione illustrativa dell'intervento e  delle  finalità  di  rigenerazione urbana o extraurbana
perseguite;

b)  individuazione  del  luogo  di  realizzazione,  con  documentazione  fotografica  dello  stato  dei  luoghi  e
attestazione della disponibilità dell'area, della superficie o dell'immobile;

c) proposta progettuale o bozzetto dell'opera, con indicazione delle tecniche e dei materiali previsti;

d) relazione sulle soluzioni tecniche adottate per assicurare la longevità conservativa dell'opera;

e) descrizione del percorso partecipativo realizzato o programmato, con indicazione dei soggetti e delle
comunità coinvolte;

f) relazione sulla valenza sociale e culturale dell'opera e sui risultati attesi per il contesto interessato;

g) cronoprogramma delle attività (da realizzarsi comunque entro il 31.12.2026);

h) quadro economico analitico delle spese,  suddiviso per voci,  comprensivo della quota obbligatoria di
cofinanziamento;

i) l’impegno al cofinanziamento della quota del 10% del costo dl progetto;

l) dichiarazione relativa alle autorizzazioni già acquisite e a quelle eventualmente ancora da acquisire prima
dell'avvio dei lavori.

2.  Le istanze  dovranno essere  inviate  a  partire  dalle  ore  9,00 del  primo lunedì successivo a  quello di
pubblicazione del presente avviso nella GURS e non saranno prese in considerazione le istanze pervenute
prima del termine stabilito;  il termine ultimo per la presentazione delle istanze è fissato al  lunedì della
settimana  successiva  all’apertura. Le  istanze  dovranno  essere  inviate  esclusivamente  tramite  PEC,
unitamente  agli  allegati,  al  seguente  indirizzo:  dipartimento.beni.culturali@certmail.regione.sicilia.it,
specificando il seguente oggetto: “Istanza partecipazione Avviso street art”.

All’istanza dovrà essere allegata, inoltre la seguente documentazione, sottoscritta digitalmente dal legale
rappresentante dell’Ente locale proponente o da soggetto munito dei necessari poteri:

- conto corrente dedicato intestato all'Ente beneficiario;

- codice fiscale o Partita IVA;

- recapito telefonico e indirizzo email/PEC.

3.  Il  Servizio 5 “Valorizzazione e  Promozione del  Patrimonio Culturale Pubblico e Privato” di  questa
Amministrazione procederà  alla  verifica  dei  requisiti  di  ammissibilità  delle  istanze pervenute  secondo
l’ordine  cronologico  di  presentazione,  nonché  alla  successiva  predisposizione  di  un’apposita  scheda
istruttoria di finanziabilità ai fini dell’adozione del provvedimento di assegnazione del contributo che, in
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ogni caso, non potrà superare il 90% del costo della proposta presentata, in relazione alla rilevanza della
medesima. La comunicazione di ammissione al contributo sarà notificata via PEC all’indirizzo fornito dal
soggetto richiedente nell’istanza presentata.

Il  Servizio verifica l'ammissibilità formale delle istanze,  la completezza della documentazione prevista
dall'avviso e la coerenza con le finalità dell’art 34 della L.R. 1/2026.

La  graduatoria  formulata  secondo  l’ordine  di  arrivo  delle  istanze  ammissibili  è  approvata  con
provvedimento del competente Dirigente generale e pubblicata sul sito istituzionale dell'Amministrazione.

Le  risorse  saranno assegnate  ai  progetti  valutati  positivamente  da  questa  Amministrazione,  sulla  base
dell’ordine cronologico di presentazione e fino a esaurimento dei fondi disponibili.

Articolo 6
(Spese ammissibili)

1. Sono ammissibili esclusivamente le spese direttamente e inequivocabilmente riferibili alla progettazione e
alla realizzazione dell'intervento finanziato e sostenute nel rispetto della normativa vigente.

2. In particolare, possono essere riconosciute, nei limiti e secondo le modalità stabilite nel provvedimento di
concessione:

a) compensi e prestazioni artistiche connesse alla realizzazione dell'opera, e ove necessario, vitto e alloggio
per l’artista;

b) acquisto di materiali strettamente necessari all'esecuzione dell'opera;

c)  preparazione  delle  superfici  e  interventi  tecnici  strettamente  necessari  alla  corretta  realizzazione  e
conservazione dell'opera;

d) noleggio di ponteggi, piattaforme, attrezzature e dispositivi necessari alla realizzazione dell'intervento;

e) oneri, servizi tecnici e assicurativi connessi alla sicurezza e alla corretta esecuzione dell'intervento;

f) attività partecipative e di spettacolo strettamente connesse alla progettazione, alla realizzazione e alla
presentazione dell’opera, purché previste nel progetto approvato e comunque con spese non superiori al
30% dello stesso.

3. Non sono ammissibili spese non direttamente riferibili all'intervento, spese non documentate o sostenute in
violazione della normativa vigente. 

Articolo 7
(Concessione e realizzazione degli interventi)

1.  Il  contributo  è  concesso  con  provvedimento  del  competente  Dipartimento  regionale  nel  quale  sono
indicati: l'importo assegnato nella misura massima di euro 20.000,00 per singolo progetto e, in ogni caso, il
contributo non potrà superare  il 90% del costo della proposta presentata; il  termine di realizzazione; gli
obblighi del beneficiario e le modalità di erogazione e rendicontazione.

2.  Il  Comune  beneficiario,  proponente  o  capofila,  è  tenuto  a  realizzare  l'intervento  conformemente  al
progetto approvato e nel termine stabilito dal provvedimento di concessione.

3.  Eventuali  variazioni  sostanziali  del  progetto  sono  subordinate  alla  preventiva  autorizzazione  del
Dipartimento e non possono alterare le finalità, i criteri di priorità o gli elementi  caratterizzanti  che hanno
determinato la concessione del contributo.

Articolo 8
(Erogazione e rendicontazione)

1. L’erogazione del contributo avverrà in unica quota a saldo, a seguito della rendicontazione delle spese
secondo le modalità che saranno specificate  nel provvedimento di concessione.

2.  Ai fini della liquidazione del saldo il Comune beneficiario trasmette, entro il termine stabilito:

a)   relazione finale sull'intervento realizzato;

b)  rendiconto  analitico  delle  spese  sostenute,  comprensivo  del  cofinanziamento,  corredato  dalla
documentazione giustificativa e dalla prova dei pagamenti;



c)  documentazione fotografica dell'opera conclusa;

d)  attestazione della  conformità  dell'intervento al  progetto approvato  e  dell'avvenuta  acquisizione  delle
autorizzazioni previste dalla normativa vigente;

e) dichiarazione relativa all'eventuale percezione di altri contributi o finanziamenti riferiti alle medesime
spese, al fine di evitare ogni forma di doppio finanziamento.

3. Sono riconosciute esclusivamente le spese effettivamente sostenute, quietanzate, ammissibili e riferibili
all'intervento approvato.

Articolo 9
(Obblighi dei Comuni beneficiari)

1. I Comuni beneficiari sono tenuti a:

a)  garantire  la  piena  disponibilità  dei  luoghi  interessati  per  il  tempo  necessario  alla  realizzazione
dell'intervento;

b) acquisire, prima dell'avvio dei lavori, tutti i titoli, nulla osta, autorizzazioni e consensi necessari;

c) assicurare il rispetto dei diritti dell'autore e degli eventuali ulteriori aventi diritto;

d) adottare le misure di conservazione coerenti con le caratteristiche di longevità dichiarate nel progetto;

e) consentire i controlli e i sopralluoghi disposti dall'Amministrazione regionale;

f) dare evidenza del sostegno della Regione Siciliana secondo le modalità indicate nel provvedimento di
concessione.

Articolo 10
(Controlli)

1.  Il  Dipartimento regionale dei  beni  culturali  e  dell'identità  siciliana può effettuare,  anche a campione,
controlli  documentali  e  sopralluoghi  finalizzati  a  verificare  la  regolarità  delle  procedure,  l'effettiva
realizzazione degli interventi e la corretta utilizzazione delle risorse.

2. Il beneficiario conserva la documentazione amministrativa e contabile relativa al contributo per il periodo
previsto dalla normativa vigente e la rende disponibile su richiesta dell'Amministrazione.

Articolo 11
(Revoca e recupero delle somme)

Il contributo è revocato, in tutto o in parte, qualora l'intervento non sia realizzato, sia realizzato in sostanziale
difformità dal progetto approvato, le risorse siano utilizzate per finalità diverse, risultino dichiarazioni non
veritiere, non siano rispettati gli obblighi previsti dal presente avviso o dal provvedimento di concessione,
ovvero non sia prodotta idonea rendicontazione.

Articolo 12
(Pubblicità e trasparenza)

Il presente avviso, la graduatoria e i provvedimenti conseguenti sono pubblicati secondo la normativa vigente
sul sito istituzionale della Regione Siciliana e nelle ulteriori forme di pubblicità previste dalla legge.

Articolo 13
(Entrata in vigore)

Il presente avviso acquista efficacia secondo le modalità previste dalla normativa vigente ed è trasmesso agli
organi competenti per gli adempimenti di rispettiva competenza.

Palermo, 30/09/2026

  L’Assessore    
(Dott. Francesco Paolo Scarpinato)                    
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